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ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI DI ROVIGO 

Nota di commento al Bilancio consuntivo 2023 

L’ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali della provincia di Rovigo è ricompreso 

fra gli enti pubblici non economici a carattere associativo dotati di autonomia patrimoniale e 

finanziaria e finanziati esclusivamente con i contributi degli Iscritti (codice IPA oddadfro). 

Quindi non contribuendo a formare il bilancio consolidato dello Stato non è soggetto a controllo 

di gestione della Corte dei Conti (sentenza 14 ottobre 2011, n. 21226 seconda sezione civile della 

Suprema Corte di Cassazione).  

L’ODAF di Rovigo non svolge alcuna attività commerciale e reinveste completamente 

l’eventuale risultato di esercizio, nella propria attività istituzionale. 

Non sono presenti società controllate dall’Ordine.  

Nel corso del 2023 non ha sopportato spese per pubblicità istituzionale, non ha contratto 

debiti ne sono presenti debiti pregressi scaduti e non pagati.  

Durante il 2023 non sono state esperite gare d’appalto. 

L’assemblea degli iscritti, con l’approvazione del bilancio, svolge il compito di revisione 

legale dell’operato contabile.  

Dal punto di vista contabile il bilancio è stato redatto utilizzando il principio di cassa, quindi 

all'interno del suddetto bilancio, sono stati indicati solo quei ricavi e costi che sono stati realmente 

incassati e pagati. 

Nel corso del 2023, come negli ultimi anni, non sono stati accettati versamenti di quote 

riconosciute in contanti, ma solamente mediante canale elettronico, al fine di garantire la 

rintracciabilità e rendere trasparenti i flussi economici. 

Il format in cui è presentato mette in evidenza i dati del bilancio consuntivo dell’anno 

precedente e le variazioni tra il bilancio preventivo e quello consuntivo. Tale modello 

rappresentativo è stato elaborato in visione di una migliore trasparenza dei flussi economici e di 

bilancio. È stato inoltre adeguato in una prospettiva di unione dei servizi di segreteria come 

discusso e deciso nelle varie occasioni di assemblea con il FODAF e in comune accordo tra 
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presidenti, tesorieri e consiglieri di ogni singolo ordine della regione del Veneto. Le variazioni di 

bilancio consuntivo rispetto alla situazione preventivata sono state approvate dal consiglio 

territoriale dell’ordine.  

Partendo dalle entrate, nel capitolo A troviamo indicati i valori incassati dalle quote degli 

iscritti divisi per scaglioni secondo ogni grado di appartenenza. Per l’anno 2023 risultano incassate 

un numero di 65 quote su 81 iscritti (esclusi neo-iscritti dell’anno) per un complessivo incassato 

di 10.800,00€. Lo scostamento tra quanto preventivato inizialmente e quanto accertato è legato 

all’aggiornamento del profilo professionale di alcuni iscritti, e per le sopraggiunte complicanze 

burocratiche e di comunicazione sorte in seguito al passaggio all’ente di riscossione Italriscossioni 

S.r.l. Rimangono da incassare quote per un importo pari a 4.460,00€.  

Buon risultato si osserva alla voce A2, nuove iscrizioni, il cui numero complessivo raggiunge 

quota 6 (di cui 2 femmine e 4 maschi), con un incasso complessivo per 600,00€, e che porta il 

numero totale degli iscritti a 87. 

Si sono riscosse quote riferite agli anni precedenti per un importo parti a 2.990,00€. 

Il capitolo B comprende la vidimazione e i diritti di segreteria, si evidenzia la voce B3- diritti 

prima iscrizione- per un valore di 594,00€, che si riferisce ai sei nuovi iscritti nell’anno 2023.  

Inoltre, nel 2023 il consiglio è riuscito a raccogliere contributi dedicati alla formazione degli 

iscritti per un ammontare di 3.200 euro, questo ha permesso di contenere le quote di iscrizione agli 

eventi formativi per gli iscritti. 

Sotto la voce uscite non si riscontrano particolari scostamenti rispetto gli anni precedenti; nel 

capitolo C, nello specifico per la voce C7, si osserva la concretizzazione della spesa sostenuta, pari 

a 5.304,57€, in seguito al passaggio definitivo di unificazione del servizio di segreteria e alla presa 

in carico da parte del FODAF dello stesso. 

Considerazioni finali: l’esercizio 2023 chiude con un disavanzo di 310,95 euro. La perdita generata 

è causata principalmente dal ritardo nell’incasso delle quote annuali, mentre gli impegni economici 

che l’odine assume vengono puntualmente pagati. 

Il passaggio del servizio di segreteria con gestione da parte del FODAF Veneto ha contribuito a 

portare, un risparmio all’ordine di Rovigo, garantendo un adeguato compenso e regolarità 
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lavorativa alle dipendenti impiegate in questo prezioso lavoro e assicurando sempre e comunque 

una adeguata consulenza agli iscritti sostenendo, in alcuni casi, un servizio ulteriore come ad 

esempio l’apertura al pubblico per svariati martedì al mese del servizio di segreteria presso la sede 

Zico.  

  

 

 
 Il Tesoriere Il Presidente 

 Dott.ssa Agr. Silvia Masiero Dott. Agr. Vanni Bellonzi 

  

 

 

 

 

Rovigo, 28.02.2024  

 

 


